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IL FRI ULl 

IL NOSTRO POETA 
Pa'l citttenari di Pieri Zoratt 

SONETT 
Mangia e bevi, pi(&, 9lian(à ììohàn 

E il Trovator, stcolega, par murbin, 
Fa ridi il mond cu l'ostro mataràni 
Érial ohoat, o poSte, il to deatin! 

Ah ae tu giMdis, se tu f>8 baoàn, 
Aiiifho l'è ver ohe oun te o' aospirlnl 
Eoi) la QnoU d'Avril, l'eterno inglàn. 
Eoo ai vaj pe' Uuaft di Tomadin. 

E l 'art divine ch^ tu aa tant amàd 
Simpri ti benedl, legrl o pensós! 
Cheli rai de stole ti ha simpri 69haldS.d. 

Uè, in grazie so, d'un fuart pópui la v63 
Saludo ÌB fleato il to nom onorai; 
E ti oreac sul lepulori un fior gloriòs. 

Piero Bonini 

NOTE BIOGRAFICHE 
Pietro Zoruttl nacque nel paesello di 

Lonzino, nell'amena regionauel Coglia, 
da Ettore, nobile oividalese, e da Gia­
cinta Bonini, il 87 dicembre 1793. Eooo 
l'atto di naeoita: 

Ex Lonzano, dio 27 Xbria 1702. 
Potrai lanoceni Mariii, aiiua logitlmai et na-

toralis 111. Domni. Hoclorii fflii dofanoti Ili. Domni 
Petrì Zoruttl et uxori* aius Ili. Domni» Hiacintc* 
miti! Domni Putrì Antooi Boaiai hori hora 16 
natui, hodie baptizatua est a me Valoatlno Spi-
Ugoi yio. S. Lanrouti de Nobula. 

Io quel villaggio il futuro poeta ap­
prese da un povero prete i primi rudi-
memi del sapere; q"'"''! passò colla 

' famìglia a Civiilale, e alndiò grammatica, 
poesia e rettorioa ih quel Collegio dai 
Somasobi, allora rinomato. 

In giovane età perdette il padre, ed 
in aegaito a qaeata sventura domestica 
la madre riparò ad Udine ooi tre figli 
che le erano rimasti: Pietro, Girolamo, 
morto qualche anno appresso, e Oaro-
lina, sorella prediletta del poeta. 

In questo tempo svilnppavasl vivo nel 
Zirutti l'amore per la poesia, reso più 
intenso dalla lettura dell'Ariosto, del 
Berni, del Lamberti, del Buratti, alla 
quale acoompagoava lo studio del natio 
dialetto e l'osservazione dei costumi 
del nostro popolo. 

Nel 1811 fu soggetto alla cosorizlone 
e dovette vestire la divisa militare del-
l'aseroilo napoleonico, ma per pojo, che 
la madre potè ottenere dal principe, 
Beauharnala che l'unico figlio maschio 
le (osse tosto restituito. 

A questo proposito, molti anni ap­
presso il poeta aoriveva scherzosamente : 

Furlana, o aavarèa 
Che soi Htat militar sott i fraucèe. 

Nel 1814, essendoti [atte tristi le 
oohdizloai economiche della sua fimi-
glia, dovette allogarsi come scrivano, con 
misero stipendio, presso il pubblico uffi­
cio di Finanza, dove rimase per quaran-
t'anni, saleudo grado grado al posto di 
ufficiale di finanza, ed otteaendo nel 
1854 di essere collocato a riposo. 

Nel 1817 condusse in moglie Laoia 
Oumpanili, e fu un matrimonio vera­
mente d'amore. 

I primi saggi de! ano ingegno poetico, 
il Z'irutti mandava p^r le stampe nel 
1818, e furono due sonetti, e quindi un 
CapriCCio.oomparso in una pubblicazione 
per nozze. Due anni appresso cominciava 
a pubblicare il suo Strallo Purlan, ohe 
continuò ogni anno lliiu alle sua morte, 
meno puche e brevi interruzioni. 

Molte poesie di vario carattere scrisse 
il Z irutti in questo tempo, e sono rao-
oolta ora in due grossi volumi la cui 
pubblicazione venne curata dall'Acca­
demia udinese. Ha, dell'opera sua e del 

LA PLOYIS 

Piovisine minndine, 
liizerine, 
Tu vens jil cussi cidine 
Senise tona e senza lampa, 
E tu dàs di bevi ai fhamps. 

Piovisine fine fine, 
Lizerine, 
Bagno bagna nn frighiulu 
L'ort del pùar contadlo, 
Seuze te no mene nuje; 
Bagne bagno che' latnje, 
Bagne bagoe cheli radrlco 
Fin cumò tignuds a stico, 
Bagiie l'ort del pùar om, 
Bagne il ijhamp del galantòm. 

Piovisine minudine, 
Sta lont&n da cheli zardln 
Impastàd cn'l musanlln. 
là i giaciots e i tnlipaas, 

suo valore come poeta, parla più innanzi 
tin collega. 

« 
Nella sua vita privata, Pietro Zornltì 

fu crndelment») provalo dalla sorte. 
Nel 1843 gli mori la madre, ohe ado­

rava; a nel 1H61, essendo già veoohio, 
perdette l'nnioo figlio, Ettore, ohe pro­
fessava meiioina a Yeaeziu, e che gli 
lasciò l'oneroso retaggio di quattro ni­
poti. Nel 1866 perdette l'amatissima 
sorella Girolinn, e, pochi mesi dopo, la 
sna buona Lucia, ohe gli era stata amo­
rosa e fida compagna nella vita,' e ohe 
il poeta tante volle ricorda no' suoi 
versi, aftattttoaamenle aohftzaiido.. 

E qui cediamo la parola ad un 
suo biografo, il Putellì, eh ' con tristi 
colori, ma veri ed effioaO', dipinge come 
dolorosamente si npegiiesse la vita dei 
poeta: 

« La solitudine si era fatta Intorno 
a Ini, e le pareti domestiche, gi& nido 
di concordia e di pace. In sede amarla-
alma di dolore gli si erano ttamutate, 
né altro coof.jrto in mezzo allo sue 
sventure gli rimaneva ohe 11 culto della 
poesia e i fidati oolloquli da' superstiti 
amici, oha sempre amarono In lu il 
franco odi'atiere, l'onesto oostnmf, e. 
quella oompaasiouevole carità verso 
gl'infelici, che non gli aoconseull mai 
di rimandare alcuno oha per aoocurao 
a Ini ricorresse. 

t Ma la morta de' congiunti e delle 
persone piiì caramente dilette, la vista 
de' suoi quattro orfanelli, e le angustie 
dell'economia famigliare, avevano rin­
crudito in lui quei germi deleteri ohe 
da tempo ne logoravano la esistenza. 
Accusava insonnie, turbamenti nella 
memoria, vertigini. Una stanchezza in­
solita, un umor tetro, lo dominava; e 
se talvolta rinveniva lo spirito della 
giovinezza, ora raggio di luce che loloa 
le tenebre, e le renda, scomparendo, 
pili buie. Sp'isso parlava dalla sua in­
ferma aalute, e con ' mente presaga di­
vinava non lontana la morte, che a-
spettò calmo e rassegnalo. Nell'AHh'w, 
una ira le ult me e più soavi poesie 
ohe pubblicasse per le stampe, il poeta 
è triste, solitario, e vagando tra il 
verde de' campi, chiede a th stesso: E 
quando avranno tarmine i patimenti miei? 
La sua anima allora sì pasce delle me­
morie dell'età giovanile, rianda il pas­
sato e gli f.nno tumulto nella mente 
un misto di affetti, di desideri e di do­
lori, Ma in quella il sole, sfolgoran I o, 
volge al tramonto. Il poeta guarda in 
silenzio l'estremo orizzonte, dove pare 
che la terra si congjunga dolòomonte 
col cielo, vede il disco luminoso che ai 
nasoind^, e pieno di mestizia e di spe­
ranza esclama ; 

Ahi mi oonaodi il eli 
L'iatoas oiio lui dì tramonta traaquil I 

« E 11 desolato suo voto fu, ahi! 
troppo presto, compiuto, perchè nella 
sera del 23 febbraio 1867, colto da sin­
cope, improvviaamente mori. Pochi a-
mici aegnirono la sua bara, sulla quale 
posava la corona ohe un becchino, di­
velto un ramicello di alloro, ebbe la 
pietà di comporgll. La città nostra, ohe 
fra le concitazioni politiche dell'epoca 
non avevi avvertita la m irte dèi povero 
Pueta, ' ricordò più tardi le onoranze 
che gli doveva, a per deliberazione del 
Consiglio Qiimunale, nel 6 giugno 1889, 
ricorrendo la festa nazionale dello Sta­
tato, fu solennemente collocato il suo 
boato, fra quelli di altri illuslri, nel-

.l'atrio del palazzo Birtolini, sede dal 
Museo frinlano, e al vicolo dello Spa-

Oun ohe' arie di sovrana, 
Son sbo^fada sere e matlne ; 
No àn bisugoe del to umor. 
Z i che nr baste il sborfadòr. 

Pea 9harandÌ8, pe' campagna, 
Piovisine, bagne bagne; 
E' ti spiete la viola 
Che à patìd un p6 di sntt; 
Si rafresghe, si conaole 
A slntì cheli umidutt; 
Verginele de' tavièle, 
Senze il tum de l'ambizlòn, 
Jè modeste simpri a bièle 
Là tra il ruscli e l'nrtlzzòn. 

Piovisine lizerine. 
Yen CUI! me da un'altre bande ; 
Uno biele tortorJle 
E' ti brame e ti domande : 
Ve'-le ye'-le ohe' nlnine. 
Che' ninlue benedete. 
Che aaltuzze, ohe svolete, 
Fm che rive su la olmo 
Di ohell póni par jessi prime 
A vigniti a alluda: 
Piovisine, ècole cà. 

Qhele 9hal8 ce' ohe baie! 
Si beeóle, si specole ; 
Corr al nld, e' torna e' avol», 
Sluarz il Qhav oun tante grazie : 
Piovisine, ti tingrazle. 

gnolo, ove abitava, imposto II nome vi­
colo ZoruUi. Né l'Acoademia, ohe l'ebbe 
a socio, ven le meno a sé stessa, ohe 
anzi in altra o miglior guiaa non po­
teva provvedere al proprio decoro e 
alla fama di Ini, che collo acegliere per 
le stampe alcune delle sue poesie nou 
friulane, o friulane a mezzo, e racco­
gliere e coordinare la molte che soriasa 
in puro dialetto, come quelle ohe re-
steriinno a monumento invidiatissimo 
della nostra letteratura.» 

# 
• » 

Cent'anni dopo la nascita di Pietro 
Zorntti, il modesto ramo di lauro con­
cesso alla sna bara dalla pietà di un 
becchino, ha germogliato, diventando 
la (orona immarcescibile, ohe un popolo 
intero e concorde decreta con enlnsia-
amo all'interprete verace e grande del 
suo genio, glorifioandune la memoria, e 
tramandandola al più tardi nepoti, cinta 
dell'aureole più pura dell'amore e della 
poesia. 

Il carattere idilliaco 
della p&esìa zoruttiana , 

Avendo promesso di parlare oggi da 
questo giornale del carattere principale 
della poesia di Pietro Zoratti, mi trovo 
un po' nell'imbarazzo leggendo le pa­
gine dell'Arboit, del PutelU, del Bonini, 
del Raffaello Barbiera sulla nostra let­
teratura dialettale, e sono quasi quasi 
tentato, per cavarmi d'impaccio, di fare 
una di quella burle di cui era così sa­
piente maestro il nostro poeta, lavorando 
un po' di forbici e di gomma arabica. 
Ma ' siccome in tal guisa io non avrei 
interpretato il principale carattere delle 
musa zoruttlana, cosi getto giù quattro 
righe ella megiìo por dire ciò ohe 11 
mio onore provò leggendo le sue poesie. 

Pietro Zoruttl, che viene comunemente 
considerato come il faceto pittore della 
spensierata società del nostro Friuli, che 
si andava dissolvendo dinanzi all'incal­
zare delle legioni del Risorgimento, non, 
mi ha fatto tanto impressione col sale 
dalle sue satire argute, quanto col vivo 
ritratto dellanatura, che gli faceva vi­
brare dolcemente le corde del più squisito 
sentimento del cuore; il senso del bello. 

Egli ha saputo arricchire il patrimo­
nio della poesia popolare friulana con 
le grazie dell'arte, come ha^ino fatto il 
Macpherson, l'H'iffmann, e quell'eletta 
schiera dì poeti napoletani, che perpe­
tuano 1 tempi di L'irenzo de' Medici, 
nelle faste di Piedigrotta. 

Por un giov.mo friulano, la • QnoU 
di Avril • è tutto un poema. 

Sto gnott beado, 
Pra» 0 tarìolo, 
flora e rosnde, 
la bavesQle, 
il firmamoDt, 
Il oàr contoDt; 
dutt Qus invide 
a fft l'amor, 
nua é di guido 
chest grand aplondor 
di lobo 0 atelia 
simpri piai biolis. 

E quando due vecchi sposi, dai ca­
pelli iuoanatiti, seduti accanto al fuoco 
in una sera invernale, rileggono questi 
versi, non potranno risparmiare un rl-

Plovlaine benedete, 
Vin bisugue del to nmòr j 
Pa'l to umor la tiare tete. 
La nature va in amor. 
Qhale il grl, che in ghapo nere 
Mett il ghav fflr de' buchero, 
E sott voa a' si diapòn 
A ghantà l'intonaziòn. 

Là, in ohell folt, sun ohell rojuzz, 
Striaiinld il rusigntìi, 
Si tormente, si lamente. 
Chi la biele no lu Ql. 

Svola in alt la lodolute. 
Che' ououte. 
Da' calandre in compagnie ; 
Spand pa'l eli un'armonia, 
E co' sint la gola arsida 
Streuz lis àlls, piombe abisa, 
E ' ai bagne la pivide, 
E pa'l prad fas ouatri pass. 

Imbnrido la cieile 
Va In oilàd, e torna in vile, 
Intrigade, che no sa 
Dnlà mai che à di nidà 

Piovisine. benedete, 
Vin bisugno del to umor ; 
Pa'l to nmòr la tiare tete. 
La nature va in amor. 

S\x la cime di cheli olm 
Sint la dorda ce ohe zorne ! 

cordo, ed una lagrima in mancanza d'un 
bacio. Giuseppa Giaoosa oha aveva ten­
tato di tradurre in italiano la QnoU 
diAvril e In Plovisini, abbandonò l'im­
presa scoraggiato, dicendo che quelle 
due poesie aono Intraducibili. 

Anima d'artista e cuore di friulano, 
Pietro Zorutti rispecchiò nelle sue poe 
aie il mondo ohe viveva Intorno di lui, 
sapendo oonliuuamente oogUeivi il mo­
vimento più imperoetlibìle. Sembra oha 
la natura si copra di blsantinl paluda­
menti dinnanzi alla comune degli uo­
mini ; dinanzi al Poeta solianto ella 
lascia con squisita e fine civetteria ca­
dere un istante la vesto, per lasciar 
brillare in un ooeano di luce, in una 
greca nudità, qu«l bello ohe si trova in 
terra, e ohe si va cere indo in paradiso. 

Appassionato, e talora melanconico, 
Pietro Zorutti ha portato a grande al­
tezza lu lirica friulana. Due suoi versi 
ci dicono talora una lunga atoria, e ci 
fanno pensare. 

Ed ecco che, trattando del nostni più 
grande poeta, ho finito per commuo­
vermi, e per versare ui.a lagrima, oggi 
che ricorra II centenario della ena na­
scita, ib. 

DANTE AllIGHlBRI 
Antonio Tolomei e Pietro Zorutti 

A bella prima potrà sembrare ai let­
tori stranezza nostra, l'accomunamento 
dei nomi del padre della lingua nostra, 
del poeta padovano odel Slrotio Purlan; 
ma, come dimostreremo subito, non sia­
mo stati veramente noi a metterli as­
sieme.-; -

Er^ gli autografi del poeta friulano 
posseduti dalla ditta Marco Bardusco, 
editrice delle poesie di Pietro Zorntti, 
abbiamo trovato quello pure delle quar­
tine ohe pubblichiamo qui sotto, che 
Antonio l'olomol — > povaro poeta pa-
dovan», come egli si chiama — dedi-
cava e mandava al Slrolio.Furlan, nel 
1865, quando tutta Italia solennizzava 
il sosto centenario della nascita del Di­
vino Poeta. 

Crediamo ohe aleno affatto inedite, e 
crediamo, col pubblicarle nell'occasione 
dal centenario del poeta cui erano de­
dicate, di fare gradito regalo ai friulani. 

Non sappiamo quali fossoro i rapporti 
di conoscenza o di amicizia fra il tra­
duttore di Lucrezio Oaro e l'autore della 
Piovisine, uè in quel modo questi abbia 
risposto — SI ha risposto, come è prò 
babile — alla dedica lusinghiera; ma ci 
piace rilevare in quale oonsid.iraziono 
— coma il fatto dimostra — fosse 
tenuto il Zurut(i,'o6rtam6nte per l'opera 
sua poetica, aucha da quel vigoroso e 
prontiasiroo ingegno, e poeta forte e 
gentile, ed ora elevato ed affascinante 
oratore, ora causeur delizioso, dalla 
vena epigrammatica inesauribile, ohe fu 
Antoni') Tolomei, troppo presto ropito 
a Padova sua, che di lui ginstamente si 
gloriava, ed alle lettere, di cui era un 
valoroso campione. 

La breve poesia del Tolomei, oh-i ab 
biamu la fortuna di poter pubblicare per 
la prima volta in queste pagine, è piena 
di bella aonorilà e di impeto lirico, e 
invoca la cessazione dal mali della schia­
vitù che da Innghiaaimi anni opprimeva, 

1 . '" . .. • M 

Ve' la pàssere dal colm 
Cha a saltezz va su la gorne, 
E piardinai in comarezz 
La finiss oun un petezs. 

In-te'l miezz di cheli sfaeatt 
Jè la razze cu'l razzatt ; 
E' (jhacàrin, si svualàrin, 
Van sott aghe, tòrnin fdr. 
Di morbln si dàn daùr. 

La campagne à muse guova. 
Dia il jèur : a filr de' cove 
Al si spache la pilìzze. 
Ogni tant l'orèla al spizze, 
Vie pa'l trpji su pa'l rivai, 
Siltuzzand e mnaichand ; 

, Po al si scrofe in-te'l. foaaàl.... 
Pini no'l svinte, no'l nevèei • 
Al fil métl su famèe. 

11 pastòr, la pastorèle 
Vao ghantand là fa-lu-la-le, 
SenSòe di olessi ben 
An bisugn di {& dassèn. 

Piovisine fine fine, 
Ploviaine benedete, 
Vin bisugne del to umor; 
Pa'l to nmòr la tiare tete. 
La nature Vft in amor. 

Primavere raorbinose 
Cu'l ^hapiflll color di rose 
Oocr pa-i prad» e pea ijharttadia. 

e doveva opprimere per an anno Étneora, 
le nostre provinole, e - ohe cosi doloró­
samente angustiava 1 patrioti, ohe non 
osavano nemmeno <t nomare un l'toente 
a v e l l o — quello del grande statista, 
morto qualtrannl primi — Otti tanto 
deve l'unità dell'Italia. 

Notino 1 lettori anche la siguìBcant* 
analogia: nel 1865 le provinole oppressa 
d'Italis, nel nome di Dante Alighieri 
afiormiicono con mirabile concorde • 
caldo sentimento, in faccia allo straniero, 
i diritti della loro nazionalità; venti­
sette anni dopo, nel nome di Pietro Zo­
rutti, quella porzione di patria friut ina 
tuttora polìtioamente divisa dalla grande 
patria italiana, ripete il medesimo ple­
biscito di umore e di speranzi, ed af­
ferma iudissulubili I SUOI vinooli di ci­
viltà, di starla, di lingua, coi fratelli re­
denti. Auguriamoche quei voti dei frat ili 
Irredenti, non sofi'rauo più lunga attesa 
di quelli ohe facemmo noi nel 186&I... 

Dopo queste righe, che non era i-
natile premettere, ecco In poesia di 
Antonio Tolomei; 

A 

P I E R I Z O R U T T , 
POETE E 8TK0LIO FDBLAK 

VS POVABO POETA PADOVAK 

A Oanl« 
nai sesto oenienario. 

Padre, deh I oblia se un, secolo 
Ti vide in suo cammino 
Con l'ire di Caino! 
Dietro il ramingo piè\ , 

Ecco, dai lunghi esìlii 
E dalle fughe amare, 
Siccome a patrio altare 
Tornano i figli a Tel 

Per Galileo che i fervidi 
Moti nel del prescrisse; 
Pel Ligure che 'indisse 
Un nuovo mondo al mar, 

Padre! per Michelangelo, 
Per Bruno e Macchiavello, 
Per quel recente avello 
Che non oaiam nomar ; 

Dinne, pei mille martiri 
Di questa sacra terra ; 
Per la nefanda guerra 
Che indomita pati ; 

Dinne se monda Italia 
E amai del suo peccalo; 
Dinne, o Divino irato. 
Se il tuo dolor finii 

A. TOLOMEI 

T R I : B:I<>I«HA.FI 
Eiproducìamo te tre epigrafi delle 

lapidi collocate, la prima sulla casa ove 
nacque il Posta in Lonzano; la seconda, 
che s'inaugura oggi, sulla casa ohe a-
bitò in Uline; la terzi, che s'inaugu­
rerà prossimamente, sulla casa ohe fu 
della famiglia Zirutti in Cividal^. 

IL XXVII DICEMBRE MDOOXOtt : 
PIETRO ZORUTTI 

QDl .̂ PEESE GLr OCCHI 
ALLA LUCE DEL SUO EBIULI 

DEL QUALE TUTTA SENTI E EIDISSE 
LA POESIA 

IS QOESTA CASA ABITÒ E MOBt 
PIETRO ZORUTTI 

CHE NEL NATlO DIALETTO POETANDO , 
LAVITAEILGENIODELPOPOLO FRIULANO 

I INTERPRETÒ CON AEauziAlNSDPEBABILB 

ILMUNIQIPIOEUAGOADEMIADIUDISE 
NEL 27 DICEMBRE 1892 

OENTENAEIO DI SUA NASCITA 

Viarz il bòoul, slarga il fior, 
Fas mazzets, e tiess ghirlandis, 
Pe' coline o pe' pianure 
E' sparnizze la verdure, 
E ' sparnizze il bon odor. 

Cenone, da l'orient 
Baveaèle iuucentino 
E' aviutùle la coline; 
T'uu moment e' r.va al plin. 
E ' aooraize pe' tavièle ; 
Piovisine, To'.le, ve'-le! 
La montagne si serene 
Il eorèli al va a durmt ; 
Salte fùr la lune piene, 
Ven la gnott e mfìr il d i ; 
E in ohest tant la bavesèle 
E ' scorsize pe' tavièle ; 
Piovisine, ve'-le, ve' lei 
Ve'-le ve'-le che ti pie; 
Piovisine, S9hamp8 vie. 

Piovisine fine fine, 
Lizerine, 
Tome preat, tome a pbatànne 
Piovisine maroomandl 
Tome prest a rinfresshànua. 
Ploviaine, mandii mandi I 

Pieri Zorutt 



IL FRIULI 
QT3EBTA. L'iVITA CASA 

0VI5 CHEBBE E SI EDUCÒ 

PIETRO ZORUTTl 
POETA DEL PRIULI 
CHE VOLLE DIRSI 

- NAIW DI GIVIDAT . . 
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OENTENAEIO DELLA NASCITA 
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il 11 DI I l i 
Qorisin, 20 dicombre 

La giornata è fredda, ma tranquilla 
e lumiuosa : splende purissimo il sole 
nel cielo proiondatneute azzurro, e il 
vento tace. Q-orìzia anche nella veste 
invernale è pur bella, e invita a rima­
nervi ; ma quanto sarà pi bella quando 
la vivificheranno le aure lungamente 
invocate della libertà 1... 

L'Inaugurazione del busto 
Questa prima parte delle faste gori­

ziana per Zorutti, si estolta nella sala 
del Oonsiglio Comunale, in via Qlardiuo. 

Nell'ampia e bella sala sono conve­
nute le seguenti rappresentanze : 

La studentesca di Graz e Vienna; 
Il Circolo mandolinisti di Goiizia j 
La Scuola agraria (Sezione italiana 

di Oorizia) ; 
Della Lega Nazionale (Gruppo Gori­

zia) j 
Dalla Lega Nazionale, Sezione cen­

trale (Trieste) j 
L'Accademia friulana adioess (dal-

I'BVV. Giuseppe Girardinì) ; 
I goriziani residenti a Budapest; 
II Municipio di Udine (oav. Elio Mor-

purgo, avv. Giuseppe Gi'rarJini, co. An­
tonio di Trento) I 

La Società Alpina delle Giulie ; 
Il Comitato Asili d'infanzia Lega Na­

zionale j 
L'unione ginnastica di Gorizia ; 
La Camera di Commercio di Gorizia ; 
Il Giornale L'Eco di Pala ; 
Il consigliere di Luogotenenza oav. 

Bosizio capitano distrettuale di Gori­
zia ; 

Il Comune dì Brezzano j 
Il Fontny'ulii (Fulvio) j 
Il Comune di Cividale (nob. Padani, 

consigliere. Luigi Brnsini, «egrelario) ; 
L'Associazione prov.no, Croce Kosso. 

S. E. Francesco co. Coroninl capitano 
provinciale per la Giunta provinciale 
del Goriziano ; 

Giornale II Cittadino Italiano Udina ; 
«DanteA'ligh'eri» diUdine (Flaibani) ; 
Istituto.. Filodrammatico udinese 

(Grassi Libero) ; 
Mutu<i Soccorso fra gli artigiani go-

rizixn', Biblioteca popolare id.; 
Lega Nazionale Gruppo Luclnico. 
Gremlo Farmaceutico goriziano ; 

• Giornale di Udine e Perseveranza, 
Virginio Duretti; 

Friuli, Domenico Indri; 
Patria del Priuli, Pagine Friulane, 

Gazzetta Piemontese, Corriere della 
Sera, Agenzìa Stetani, (Domenico del 
Bianco) ; • 

Gazzetta di Venezia dolt. Ilio BriJaj 
Alto Adige,Tieato (A. Seppenbofer); 
Per la Società Dante Alighieri di 

Lfttlaana (Bedinell fratelli); 
Sono pure presenti i rappresentanti 

del Corriere, di Gorizia, del Piaoolo, 
del Mattino, ieW Indipendente e dei 
Cittadino; 

Sono pure rappresentali: 
Il Veloce Club di Gorizia; 
Dlrez oue Teatro di S icietà goriziano; 
Ospizio Marino di Grado; 
Scuole popolari civiche di Gorizia; 
Il Comune dì Ferra; 
LaSioie tà tipografica di Gorizia; 
La Cucina popolare ; 
L'Uuioiio politica ; 
La Mutua di aocoorso fra agenti e 

loritiurali : di Gorizia ; 
Il gabinetto di lettura; 
Il Municipio di Corraona ; 
La Società Filarmonica; 
La Società Operaja; 
La Società Veloce Club; 
tìunioipio' di Terzo; 
Municipio di Luciniccd; 
Tribunale di Gorizia; 
Municipio dì Perteole; 
Municipio di Villesse; 
Municipio di Aquilejaj 
AsMdiazione di credito di Gorizia; 
Società Agenti di Commercio di 

Udine; 
Molti vanno.a attingere la mano a 

Giuseppe Càprln, pur presente, che, col 
suo ultimo lavoro — Pianure Friulane 
— si è reso grandemente benemerito 
di Gorizia, rivendicandone colla storia 
alla mano l'autichissimB appartenenza 
alla "Dazionalità Italiana. 

Il busto, coperto da una bianca tela, 
occupa il cèntro della parete fra lo due 
porte d'ingresso. Il bravo e modesto 
sbnitore Flalbani è lì sotto, pronto a 
Moprire nel momento indicalo il suo 
riusoitlssimo lavoro. 

1 membri del Gomitato per le teste 

zorattiane, presieduto dell'egregio avv. | 
Venuti, fanno egregiamente gli onori | 
della cerimonia. j 

Se non vi riferisco con minuti patti-
oolari oome questa si è compiuta, iu- ' 
oolpatene quella splendida corona di av-
venentiagentlli gorlziiine ohe gremivano 
la gilleria, le quali avevano virtù — 
irresistibile » superiore virtù della bel- , 
lezzal— di attirare i' attenzione, anche ! 
plCt del discorsi inaugurali.... i 

Girando Intorno lo sguardo so quella ' 
splendida deoocAziona di bellezza mulie- j 
bre, ad un certo punto mi ai arresta \ 
l'occhio sul proSlo iìoro del grande j 
Ghibellino. É il busto di Dante collo­
cato sopra il ritratto dì Sua Maestà A-
postoììca. É la eterna civiltà italica, 
che domina — volere o volare — an- ! 
che con questo simbolo, sulla pagseg- | 
gera prepotenza teutonica e slava. j 

Si fa silenzio, B prenda la parola il i 
podestà dott. Manrovig il quale ringra- ' 
zia gli ospiti del Friuli e di Trieste, 
che, s&daodo il rigore della stagione, ' 
Bono aoo.icsi ad onorare il poeta friu- j 
lano. Traccia brevemente la storia del- ' 
opera del Comitato orgauizzatoro di , 
queste f-'ste, ringri'ziaiidolo di esservi I 
cosi bene riuscito. ! 

L'avv, Venuti, presidente del Comi- 1 
tato, ringrazia il podestà in nome del 
Frinii e in nome dell'insigne venerando 
fltorico 00,ite di Maiizano, per l'acco­
glienza fatta agli ospiti Friulani. Bi­
oorda l'influenza della civiltà di Kima 
su queité popolazioni, che dal nome e 
dalla memoria del loro poeta trarranno 
maggior forza di 0 incordi a. j 

Consegna solennemente al Municipio 
Il busto del poeta.... ; 

A questo punto cade la tela che co-
•priva il busto, e scoppiano lunghi, vi­
vissimi, interminabili npplausi. 

L'avv. Venuti, continuando 8 conclu­
dendo, dica che la presenza della im­
magine di Pietro Zorutti In quell'aula, 
farà si che essa sia sempre un tempio 
degno ed incontaminato. 

Applausi vivissimi. 
Blprende la parola il podestà perdi-

chlar-.re con nobili edapplauJile parole, 
che in nome del Municipio riceve ed 
accetta il prezioso dono. 

Cosi questa prima parte delle feste 
zorutllane è finita. Ma, prima di pro­
seguire colla relazione, mi corra obbligo 
di dire, ohe l'opera delFlaibanl piac­
que a tutti. Il busto fu giudicato acmi-
gliantisalmo, e dai più iiUaUigenli am­
mirato come un lavoro squisito dell'arte 
scultoria. 

Sotto il busto una breve lastra dì 
marmo contiene le seguenti parole: 

Il Friuli 
Ah SUO POETA 

MDCCCXGII 

L'Inaugurazione della lapida 
allo storico Morelli 

Dopo l'inaugurazione del busto a Zo-
rutti, si passò nella viclua via Miirellì, 
ad inaugurare la lapide allo storico go­
riziano. 

Parlò l'avv. Verzegoassi, ricordando 
gli nomini Odlebri goriziani dall'epoca 
del Morelli, i-d aooennaudo all'opera 
dello storico che si onorava. 

C(n acconcie parole li podestà dichia­
rava quindi di ricevere in consegua la 
lapide. 

Faceva un freddo cane li nella strada, 
e quantunque l'avvocato V«rzegnassi 
parlasse b'ene, non sì vedeva l'ora d'an­
darsene. 

Beco l'epigrafe della lapide inaugurata. 
Qui visse e mori 

CARLO DE MORELLI 
, autore 

della storia della Contea di- Gorizia 
nato a Gorizia h ,4 maggio 1730 

morto li ,4 settembre 1793 
il Comune 

1892 

La commemorazione 
nel Teatro di Società 

A mezzodì nel teatro di società, il­
luminato a gaz, e gremito di pubblico 
e di numerosissime siguora belle ed 
eleganti nei palchetti, il prof. Simzig 
tenne l'aonunclata commeinorazione. 

La sala presentava un aspetto in­
sieme imponente e grazioso; sui proscenio 
campeggiava il busto dai poeta. 

li prof. Simzig, dopo un esordio forse 
un po' troppo lungo e quasi estraneo 
all'argomento, si dilfuse nel suo discorso 
a rievocare la figura di Pietro Zini t t i , 
quale poeta lepido, umoristico, epigram­
matico, suaoitaudo più volte l'ilsrità 
colla citazione di versi ohe conforta­
vano il suo assunto. Fu sopratutto fe­
lice, quando Jimoslrò oome Zorutti sin­
tetizzasse la friulanità Intera, 

Il valente conferenziere, noto cultore 
delle scienze filologiche, fu alla fine vi­
vamente applaudito ed acclamato. 

Mi dispiace che non sia II caso di 
riassumere largamente il suo discorso, 
ohe non potrebbe essere gustato ed ap­
prezzato sa non nella sua integrità. 

E per oggi basta, perchè coel coman­
dano il tempo e io spazio. A domani 
il banchetto e il resto. Il reporter 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 
27 dicembre (1870). Straripamento del 

Tevere e Innondaziane di Éoina, Vit­
toria Emanuele si reca per la prima 
volta nella Capitale ad animare colla sua 
presenza e soccorrere la popolazione. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Gli avversari sono dei precettori ohe 

non 01 costano nulla. 

X 
La sfinge, Monovel^bo. 

l ì € 
Splegaz, del monoverbo preced. 

IN-G-U-IN-B 
X 

Per finirà. 
Si stanno facend i delle fregagioni ad 

un sommerso, per fargli riavere i. sensi. 
Passano due ubbriaooai, uno del quali 

osserva i 
— Eooo quello ohe si guadagna a 

bare acquai 
Penna e Forbioi 

Ultimi giorni 
I compratori di biglietti 

della Lotteria Nazionale e 
Italo-Americana ricevono 
tutti indistintamente 

UN REGALO 
all' atto dell' acquisto 

de! blj^iicttl 

Gl!OMGà__GITTAOIM 
A. d o u i o u l . Il numero odierno è 

dedicato quasi esclusivamente a Pietro 
Zorutti, della cui nascila ricorre oggi 
il centenario, peroni siamo costretti ai 
rimandare a domani la corrispondenze 
dalla provincia, ed altri scritti ohe ab­
biamo sul tavolo. 

Udine iicr Zorutti 
Stamattina alle 10 e mezza si scopri 

la lapide sulla face ata della casa ove 
qui abitò il poeta Pietro Zorutti (vi­
colo ex sSpagnuolo) coli' intervento 
delle rappresentanza e delle autorità. 

Allo 10 e un quarto gli Invitati fu­
retto ricevuti dal Sindaco oav. Elio Mor-
purgo e dalla rappresentanza dell'Acca­
demia udinese nella sala ilei matrimoni, 
ove furono trattati dì vermout, marsala 
e dolci. 

Indi tutte le rappresentanze, tra le 
quali notammo il Jì, Prefetto, il Presi­
dente del Tribunale, il procuratore del 
Re, il maggioro dei reali carabinieri, la 
Giunta ed il Consiglio ijomttnale al oom-
pioto, membri dell'Academi», del Foro, 
molti maestri; la rappresentanza di tutta 
la stampa ciitadlna e dui giornali dì 
Venezia, eco. eco., si mossero pec re­
carsi al luogo della cerimonia. 

Arrivati nel vicolo Zirulti, già afi'ul-
latissìmo, sentimmo la musica citta­
dina suonare delle marcie su motivi di 
canzooll popolari friulane. 

La lapida è sovrapposta alla porta 
d'Ingresso, laterale alla casa ove abitò 
Zorutti, di proprietà dèlia sig. Agoato-
Paderni. 

L'avv. Francesco cav. Leitenburg, 
appena scoperta la lapide, della quale 
riproduuiamo l'epigrafe In altra parie 
del giornale, a voce forte pronunciò 
brevi e sentite parole ohe noi riassu­
miamo brevemente, stanto il tempo e 
lo spazio che ci stringono. 

Egli dice che Udine non ha 1' onore 
dì aver dato i nat-ili al. suo poeta, che 
il dialetto portò quasi a dignità di lin­
gua, ma bensì ha quello di averlo sem­
pre avuto qui, dove si sviluppò il ge­
nio suo della poesia, che reso i costumi 
le virtù od i difetti del noalro popolo. 
Soggiunse che sì rallegra del festeg­
giamenti ohe si fecero per il poeta in 
altra" terra vicina, che ci è comune per 
orìgine, lingua ed aspirazioni, ed ai 
nostri vicini manda un saluto, 

Le parole dell'egregio dott. Leiten­
burg, che in fretta ed imperfettamente 
abbiamo potuto riferire, riscossero 
vivi e geiverali applausi ; molti vanno 
a stringere la mano al valente nomo. 

1 Poscia il Sindaco ed altri invitati si 
, recano nel tinello delia casa Paderni, 
( ove Zorutti passò tanto tempo della sua 
' vita, ed ivi dal notajo Baldinsora venne 
\ rogato r atto di consegna della lapide, 
' ohe venne firmato dal Sindaco oavf, 
i Morpurgo, dall' avv. Measso quale vloe 
! preaìdeutB dell'Acoademia, dalla proprio-
ì tarla della casa, aignora Agosti Paderni, 
I e dal marito signor Stefano Paderni. 

Da testimoni fecero il r. Prefetto comm. 
Gamba ed il comm. Giovanni Gi'op-
plero. Presidente alla deputazione pro­
vinciale. • 

Frattanto la mnsioa cittadina suonava 
ancora dello marcie popolari friulane, 
e la cerimonia così ebbe termine, 

# 
* * 

Alle 2 pom. nella sala dell'Ajaoe 
Sarà tenuto il discor;0 su Pietro Z.irutti 
dall' avv. Umberto Caratti, ohe leggerà 
quflllo del prof. Osoarre da Hassek, il 
quale mandò a dire che, causa una iti-
disposizione, non poteva più venire a 
Udine. 

Altri invece, io questa indisposizione 
dell' ultimo momento, vorebbero vedere 
delle difficoltà che il Governo austriaco 
avrebbe opposto acche U de Hiasek, i. r. 
Impiegato, venisse fra noi per dar let­
tura di un innocente lavoro critico-let­
terario. 

Anzi la voce che corre nella nostra 
città è qnesta-

Naturalmente il banchetto, che do­
vevasi dato ali' Italia, mancando il prof, 
de Haesek ohe si voleva festeggiare, 
andò in fumo. 

n r « a t r o iTXIitorvn. La seca di 
Natale li Minerva presentava il aolito 
spettacolo di una fjlla straordinaria. 
Diverti assai la belliasim'i commedia Un 
l'è pilo e dot son masse, del l'avv. Lei­
tenburg ed 11 vaudeeilte «.li mio. trai-
tamentt del signor F. Nasclmbeni, bene 
musicato dall'egregio maestro F, Esohei'. 
Si distinsero l'artista concittadino A. 
driaup Panlalepni, che dovette replioare 
Il bel brindisi del vaudeville, e la si­
gnorina Giulia Nave. Applausi a tutti 
non mancarono. 

lerlsera poi si diede la famosa Sdron-
denade àel Lazzarinl e la farsa Puar 
Naziut del goriziano Merlo:,assisteva 
un pubblico numeroso che non fu avaro 
di applausi ad ovazioni. 

— Questa sera, serata di gala, col 
tflatro illuminato a giorno p-ir cura del­
l'Accademia di Udine, si riprodurrà 11 
mio trattament e sì darà la commedia 
Fra pariìiQ del goriziano signor Luigi 
Merlo. Il sodo Vittorio Biechiera de­
clamerà La ligrie di Solzan. 

L'autore della commedia Fra parinp, 
signor Merlo, sarà presente alla rap­
presentazione. 

IVi i iuern u n i c o pubblicato a cura 
dalle Pagine Friulane per le feste cen­
tenari e zoruttiane, 

TESTO. Pietro Zorutti, notsrella biograflohoi 
D, Del Bianco —La Musa di Zorutti (aoneito); 
R, Piteri — Finis santijlcat (quartino) CarO' 
linai C. Lxazaf. a — Ai hrusad dat (apigcamma) ; 
P. Zorutti - - l'i casa ove nacque Zorutti in 
Lonzano; G. Caprìn — Le foate dì sotterabra 
in LoDzano — La casa Zorutti in Udina — 
Una lapida sulla casa abitata da Zorutti ia 
Cividale —• Saggio dell' apiatolario samiaerio 
zoruttiano (lettera inedite del Zorutti) — Zo­
rutti e la pedagogia, prof. T. Ostermann — 
Lettere a un deputato gormanico, vecchia ma 
inedita; Benatore Grnziadio Ascoli — Poesia 
inedita di Pi'srro Zorutti .— Una ti'appola Zo-
ruttiana, commadia in dnc atti dì Carolina 
G.Luzsatto — Et " mulo * del barbier (sonetto); 
Giulio Plasma {Macieta) — Scritto intei-essante 
a curioso di uno zio di Pietro Zorutti; lion 
Mattia Zonati — Pai centenario • de Pietro 
Zorutti (Bonetto)ì tJott, E. Naciuavicli — Con-
feasiona dall' assassino Michele Monsegger cha 
ucciso Gio, Domunico Zorutti e la costui serva, 
seguito da brano di lettera di Giuseppe Da 
Monis partecipante ia esecuzione del Mossaggar 
— Favelli, dott i . de Luienìierger — Dai re­
gistri parrocciìiati di Lonzano e Udine (doou-
racntl) — Facsimile di una poesia di Pietro 
Zorutti — Da lettere inedito dì Caterina Per­
cola, con premoaaa dalia scrittrice signora 
Mena Fabìis-Ballamtìs — Albero genealogico 
della nobìl lamiglia Zorutti (in foglio a parto); 
doti. Antonio Joppi. 

INCISIONI. Ritratto di Pietro Zorutti — La 
casa ove nacque Pietro Zorutti in Lonzano — 
— Stemma dalia nobit famiglia Zorutti — Inau-
gunazioae della lapide ova nacque Pietro Zo­
rutti in̂  Lontano — Facsimile di una poesia di 
Pietro Zorutti — Attratto di Carlo Favotti. 

Pag. 02 in ottavo grande; più l'al­
bero genealogico. 

Prezzo lira una. Vendesi nella libreria 
Gamhierasi, presso l'Emporio giorna­
listico di Achille Moretti e presso l 'e­
ditore. 

A.I anitcìstro l i n i i n o u d » Va-^ 
u c U o é toccato una grave sventura 
iermattina; colpita da violento morbo, 
gli è morta la sua piccola K l d n , un 
amore di bambina. 

All'egregio Tonello le nostre vive 
condoglianze. 

Il Pitieoor stimola l'appetito e rin-
' vigorisoe. 

La Società per rillumioazione elet­
trica della citta ronde noto, che ha 
severamente proibito u tutto li perso­
nale dell'officina, coma pure agli adatti 
al servizio notturno di sorveglianza, di 
percepire mance in occasione del primo 
d'anno. 

La suddetta Società confida obe i 
propri abbonati vorranno cooperare con 
essa per togliere questa deplorevole 
usanza. Volpe - Malignani. : 

BOLLETTINO DELIO STATO CIVILE 
dal 18 al 24 dicgmbre 1S92. 

Nascite, 
Kati vivi masoU lo femmina 10 

• morti • 1 • 1 
Esposti " Z • m — 

Totale N. 34 
iforU a domicilio. 

Lucia Tofifolotti-Oornolio fu Domeuioo, d'anni 
92, pensionata •— Onidono Burlo dì Mario, di 
giorni 4 — Pietro Fantini fu Antonio, d'anni 
68, calzolaio — Leonardo Matliuaai di Antonio, 
d'anni 23, operaio — Maria Bertuzzi, di mesi 
4 — Sisbaatiano Del Negro fu Francesco, d'anni 
58, ttlatojajti — Anna SpiMamiglio-SìnuolU fn 
Francesco, d'anni 06, casalinga — Massimo 0«r-
gneluttl di Giacomo, d'unni 3 — Anna To-
aiuttl fu Giacomo, d'anni 68, serva — Pietro 
Cosmi di Cosma, di mc:i 7. 

Morti aU\hpitale ci»it«. 
Marianna Maroone-Limpil fu Mattia, d'anni 

63, casalinga — Pietro Tecco fu Antonio, d* anni 
84, agricoltore — Domenico De Sabbata fu Giu­
seppe; d'.'vnni 63, servo — Lanfranco Del Fab­
bro di Pietro, d'anni 9, scolaro — Maria Ago-
sti-Pascottìni fu Antonio, d'anni 74, lovatrioa — 
Maria LoJolo-Colautti fa Gio. Batta, d'anni 66, 
casalinga ~ Domeuioo Di Bornardo fu Gio. 
Batta, d'anni 1̂6, fabbro-farrajo. 

Totale 11 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udina. 

Matrimoni. 
Luigi Barbatti mnratorai oon Anna Oaooonl 

zolfanallaja — Vittorio Bonaasi muratore, con 
Mwia Cnttini, oodladina Giuseppe Rodeo 
impiagato, oon Maria Jaschì, cocitrlco — Carlo 
Missio caraerioro, con Cecilia Vorsolatto, casa­
lingo — SebasUauo Sartori agricoltore, con Te­
resa Fon, contadina — Giovanni Vallo agente 
al fiommercìo, con Teresa Hocco, civile. 

Pultblicasiotii di matrimonio. 
Luigi Blan merciajo girovago, oon Carolina 

Bortolotti, rivondugliola —-Giuseppe Ongaro a-
gento di -commercio, eoa Caterina Codutti, o-
ateisa — Emilio Gremeaa fornaio, con Zaìra 
Minsulli casalinga — Antonio Zoratti fabbro-
farrajo, oon Caterina Bossitti, zolfanallaja — 
Angolo Cloochialti muratore, oon AnnaMarootti 
contadina — Pietro Bottuzzi agricoltore, con 
Teresa ZiUÌ, contadina — Giuseppe Colautti mu­
ratore, con Angela Passudettl, oonladlna. 

KOTIffl E DÌSPAGCÌ 
DEL MATTINO 

Convocazione dei Senato 
Il Senato sarà convocato per 

domani allo scopo di discutere 
il progetto per convertire in 
legge il decreto sugli zuccheri. 

Probabili dimissioni di Freycinet 
Parigi 26 — Dopo l'apertura 

la Borsa divenne debole in se­
guito al, rinnovarsi delle voci, 
ohe sembrano prendere consi­
stenza, delle dimissioni di Frey­
cinet. 

Bujalli Alessandro, gerente responsabile 

COME 
finir meglio l'anno che con 
circa iiiVKKO luiiluup di 
lire in tasca ? 

Ebbene, con sole 

DUE LIBE 
impiegate nell' actiuisto di 
un numero della 

Lotteria Nazionale 
Eatì:â ione SI dicembre 1832 

ed uno della 

Lotteria Italo-Americana 
Bstraziens Si dicembre la^-l 

si può vincere precisamente 
al 31 Dicembre p. v. lire 

426,250 
Sollecitare le tiobieste dei bi-

glUiti alla 
Baniia Fralalli Gasarelo ili Fcsao 
, Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

e presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Segno. 
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Te iMerzioni per H FriuL si ri ev<no e3cla<?ivampnt«5 press> rAmm'iii trazioie del Giornale in Udiìre. 

i # q 

Solo l'ACQUA-CHININA-MIGONE 
inaiìtiene la testa iresea e pulita assicurando una fluente capigliatura 

sino alla più tarda vecchiaia. 

®®" 

f e n d o R i a l fflneon n U r o S « l .SO r d in I t o l d g l l n d i c l r r a n n l i t r o n l i r e S.ao d a t u t t i I P r o f a i a l c r l , P a r r n o o l i i e r l e F a r i n u e i g d d e l U e g n o , 
ne i io i i i to « c n c r a l c d a A. Nif iono e C , H l l n n a , v i a T a r i n o , n . IH. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, Fratelli Pelrozzi parrucchieri, Francesco Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacista—A Maniago da Silvio Moranga farmacista — A Pordenone da Giuseppe Tamii tì egozionte 
A fpilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo da Chiosai farmacista 

0 l ' I l i 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

AflTIGÀ E RINOMATA SPECIALITÀ 
Om. GHIMICO FARNIAGISTA 

D £ C A N D I D O DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

-— •IfflUlQPlllilH' 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Oaffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Arendo spesse volte prescritto l'AMIiM® l»'|]DIP»flJ del chimico-farmacista Domenico 

B e Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodQ contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 

' qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da, preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, g aprile 1891. 

Prof. Doit . « . B a n d i e r a 
a i e d i e » M n n i e ì p n l e d i P a l e r m o —Speoialìata perle malattìe di petto 

GUARIRE RàDIGà&MSSTI' e n o n a p p a r e n t e m e n t e dovrèbbe esserp lo scopo di ogni ma 
malato; ma invece moltissimi sono coloro clie affetti da inalaltie 

segrete (Blennorragie in genere) non guardano che a far scomparire al più presto l'apparenza 
. __ . I del male che li tormenta, ansiehè distruggere por sempre e radicalmente la e a n s a che l'ha 

prodotto; e per ciò fare .?jdoperano astringenti dannosissimi alla « a i a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a H a i t n r a ' Ciò suc­
cede tutti i giorni a que, che ignorano l'esistenza delle p i l i o l e del Professore LUIGI PORTA dell'OniversitS di Padova, • delia 
I n j e s l a n e n o v e d » e « costa l i r e H. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai irentadue anni di successa incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli sì recenti ch^ cronici, sono, come lo attests> il valente dottor Ilf««iElni di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa gusriscano radi lota l inonte dalle predette mdattie {Bleunorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P E C I F I C A K E 
BIBMK IiA. HAlia. 'TTI*. Ogni giorno visite madioo-otiitargiolio dalia l alle 3 pom. GoasttlU mahe per coirispoade. la. 

^ « • • iA«aBaaa in^ a che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Wè4 S I D I F F I D A . '-''"'' N. 2, possiede 1» r c d c l o e i n n s l s t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro-

^ MA A r * A * éi^*i, fejjofo LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L i r e 3 alla I7armacia , t . u ton lo T e n e a successore al « a i l e a n l — con . Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore liUia;! P ò r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI; In Ud ine , Fabris A., Comalli E., FilippuiEi-Gicolami, « L. Bi&sioU tattu&oia.alla.Sireoa; « o r l K l » , C. Zaaetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanolti, G. Serravallo; Z a r a , Farmacia N. Androvio; V r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni ; S p a l a t r o , AIjinovio ; V e n e a i a , Bitner ; F l n i n e , G. Prodram, Jackel F.; H i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16j n o m a Via Pietra, N. 98, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

53 Medaglie - 25 Diplomi 

Bitter Deilef MerMen 
AHARO TONICO niCOSTITUSNTB 

Unlol ooiicesslonarl per l'Italia 

ARONA - MAIÌIDATI & SVANELLINI - MILANO 
VfindeBi pvesBo il Liqnoriala Geleatino Ceti» 

— Birraria Pantigam — Caffè Corazza — 
Fratelli Dorta, Negozianti. 

ìùiss22zmiSiìi3M. 
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I^avori tipografici e publiSicaxioni d'ogni 
g e n e r e si eseguis^eono nella t ipograf ia del 
Oiori ia le a prerM di (uttn convenieuza . 

toooooooooooooooooooooooooool 

Acqua di Petaiiz 
ear l ioa ica , l i t ica, 

ac idula , 
gazosa , ant lepidei i i ica 

molto superine alle Viehy 

e finssMMer 
eocolieRlIssima aoqua da tavola 

Corlifleati del Prof. Gnido Baccelli di 
Roma, del Puoi'. De Giovaani di Pa 
dova e d'altri. 

Unico codoeasionario per tntta l'Italia 
A. V. K ^ n U O - Uilliio . Su­
burbio Vlllatta, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie. 

lìiBfflTTo ìimm ' iGiTieo p. m m i 
BOLOGNA — Via S. Felice. 14 — BOLOGNA O 

Chi da qualunque città d'Italia 0 dell'estero desiderasse por corrispondenza 
ottenere un consulto magnetico della chiaroveggente sonnambnla A n n a , f 
d'uopo che per lettera faccia noti i principali sintomi della malattia, e cos 
nella risposta avrà la più esatta diagnosi, e la ricetta per la cura da seguire. 

E necessario ohe si espongano 1 sintomi della malattia al prof. U ' A m l e o 
sposo della Sonnambula, perché egli, sottoponendoli all'esame della magnetica 
chiaroveggente, possa far si che ella, con giusto giudizio, dopo averli apprezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo terapeutico; stabilisca in unione a! medico 
assistente, i vari farmachi atti a far ottenere la perfetta guarigione od almeno 
un miglioramento della salute. 

11 gabinetto magnetico è assistito da due distinti medici, e ogni ricetta 
viene firmata dal medico che assiste al consnlto della sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall' Italia e dall'estero per consulto, bisogna unirà 
sia per cartolina • vaglia postale, sia pir raccomandala, «<«re » e un franco­
bollo da Cent. 20 e dirigerla al P ro f . P i e t r o n ' A m t e o , B o l o g n a . 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Riooetltuente 

F E L I C E B I S L E R I 
Via Savona, 16 U l l a n o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivi ilrKinHO-CIilWA 
MSSHiKItl con acquo, selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo, 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffè e liquoristi. 

FABBEICA STUFE 
OIgTERRA GOTTA REFRATTARIA 

i i l)8M W filli ICOlifii ERMCliTI, ECC. 

(I!M6. E. PAGIANl & G. - DIVIDALE) 

Per le loro qualità igieniche, essendo costruite c o n t o t a l e o«elM' 
• I o n e d e l Cerro a gUlsn, queste stufe sono specialmente raccoman­
dabili per stanze da letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto come un mobile elegante in qualsias 
ambiente auche di. lassa. 

Campioni visibili al negozio D> ORIiANBO e lilZIKIH, MercateVec-
GMO, n d t n o . 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

9JàJ:f0JkJ00Jk.OO999ÙO.A.00JbJÙÙJk.p 

ELIXIK SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

e c c e l l e n t e L iquore 
a pronderai B biochierini, all'acqua pura, dì acitz, col vino, eac. 4 ^ 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

Medagliad>argentodon)toall'Eapoa.B«g.Vanstal891 in Vanesia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

n più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali oaflB, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

PnexEo nBii«.& 1BOVTI«K>K& VA* 9.&it* 
Si vende presso I<nnioto Aaiammii d e l gtaf 

arnie i l VHIVIil, Vaiate, Via Prefettura n. 6. ^ 
8 

Udine, 1892 — Tip. Marco ÌBardnsoo 


